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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 24 aprile 2014, n. 66

Testo del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (in Gazzetta Ufficiale
- serie dgenerale - n. 95 del 24 aprile 2014), cocordinatec con la legge
di conversione 23 giugno 2014, n. 89 (in questa stessa Gazzetta
Ufficiale alla pag. 1), recante: «Misure urgenti per la
competitivita' e la giustizia sociale. Deleghe al Governo per il
completamento della revisione della struttura del bilancio dello
Stato, per il riordino della disciplina per la gestione del bilancio
e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, nonche'’ per
l'adozione di un testo unico in materia di contabilita' di Stato e di
tescreria.». (14A04717)

(GU n.143 del 23-6-2014)

Vigente al: 23-6-2014

Capo |

RILANCIO DELL'ECONOMIA ATTRAVERSO LA RIDUZIONE DEL CUNEO FISCALE

Avvertenza:

- I1 testeo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal
Ministero della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubklicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
d.P.R. 2B dicembre 1985, n.1092, nonche' dell'art, 10, comma 3, del
medesimo testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle
disposizioni del decresto-legge, integrate con le modifiche apportate
dalla legge di conversione, che di guelle richiamate nel decreto,
trascritte nelle note. Restanc invariati il valore e 1l'efficacia
degli atti legislativi gqui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi

Tali modifiche sono riportate in video tra i segni (( ... J).

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione,

Art. 1
Riduzione del cuneo fiscale per laveratori dipendenti e assimilati
1. In attesa dell'intervento normativo strutturale da attuare con
la legge di stabilita' per 1l'anno 2015, nel quale saranno
prioritariamente previsti interventi di natura fiscale che

privilegino, con misure appropriate, il carico di famiglia e, in
particolare, le famiglie monoredditoc con almeno due o piu' figli a
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Bolzano sono assunte dalla provincia autonoma di Bolzano, tenendo
conto deil proventi del cancne di cui all'articole 18. L'assunzione
degll oneri per l'esercizic delle funzioni relative alla sede di
Bolzano avviene mediante le risorse individuate dall'articolo 79,
comma 1, lettera c), del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, nell'importo non superiore
ad euro 10.3132.000 annui. Gli eventuali nulteriori oneri derivanti
dalla predetta convenzione rimangonc esclusivamente a carico del
bilancio della provincia autonoma di Bolzanow.

2. Fino alla definizione di un nuovo assetto territoriale da parte
di RAL S.p.a., le sedi regionali o, per le province autonome di
Trento e di Bolzano, le sedi provinciali della societa' continuanoc ad
operare in regime di autoncmia finanziaria e contabile in relazione
all'attivita' di adempimento degli obblighi d&i pubblico servizio
affidati alle stesse.

3. Ai fini dell'efficientamento, della razionalizzazione e del
riassetto industriale nell'ambito delle partecipazioni detenute dalla
RAI S5.p.A., la Societa' puo' procedere alla cessione sul mercato,
secondo mcdalita' trasparenti e non discriminatorie, di quote di Rail
Way, garantendo la continuita' del servizio erogato. Le medalita' di
alienazione sono individuate con decreto del Presidente del consiglio
dei ministri adottato su proposta del Ministro dell'eccnomia e delle
finanze d'intesa con il Ministro dello sviluppo economico.

4. Le somme da riversare alla concessionaria del servizio pubblico
radiotelevisivo, di cul all'articolo 27, comma 8, primo periodo,
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono ridotte, per l'anno 2014,
di euro 150 milioni.

4-bis. All'articolo 45, comma 2, lettera e), del testo unico di cui
al decreto legislativo 31 1luglio 2005, =n. 177, le parcle: «la
costituzione di una societa' per» sono soppresse.

Capo 111

TRASFERIMENTI E SUSSIDI
Art. 22
Riduzione delle spese fiscali

1. All'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
e successive modificazioni, le parole: «e si consideranc produttive
di reddito agrario» scno sostituite dalle seguenti: «. Il reddito e!
determinato applicando all'ammontare dei corrispettivi delle
operazioni scggette a registrazione agli effetti dell'imposta sul
valore aggiunto il coefficiente di redditivita' del 25 per cento,».
lLe disposizioni del presente comma si applicano a decorrere dal
periodo di imposta successivo a quello in corsoc al 31 dicembre 2014 e
di esse sl tiene conto ai fini della determinazione dell'acconto
delle imposte sui redditi dovute per il predetto periodo d'imposta.

1-bis. Limitatamente all'annc 2014, ferme restando le disposizioni
tributarie in materia di accisa, la produzione e la cessicne di
energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali, sino
a 2.400.000 kWh anno, e fotovoltaiche, since a 260.000 kWh anno,
nonche' di carburanti ottenuti da produzioni vegetali provenienti
prevalentemente dal fondo e di prodotti chimici derivanti da prodotti
agricoli provenienti prevalentemente dal fondo effettuate dagli
imprenditori agriceli, ‘costitulscono attivita' connesse ai sensi
dell'articolo 2135, terzo comma, del codice civile e si considerano
produttive di reddito agrario. Per la produzione di energia, oltre i
limiti suddetti, il redditoc delle persone fisiche, delle societa'
semplici e degli altri seggetti di cui all'articolo 1, comma 1093,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e' determinato, ai fini IRPEF
ed IRES applicande all'ammontare dei corrispettivi delle operazioni
soggette a registrazione agli effetti dell'imposta sul valore
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aggiunto, relativamente alla componente riconducibile alla
valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota
incentive, il coefficiente di redditivita' del 25 per cento, fatta
salva l'opzione per la determinazione del reddito nei modi ordinari,
previa comunicazione all'ufficio secondo le modalita' previste dal
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10
novembre 1997, n. 442. Le disposizioni del presente comma si
applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2013 e di esse si tiene conto ai fini della
determinazione dell’acconto delle imposte sui redditi e dell'imposta
regionale sulle attivita' produttive dovute per il predette periodo
d'imposta.

2. Il comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n.
44, e' sostituito dal seguente: «5-bis. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali, e
dell'internc, sono individuati i comuni nei quali, a decorrere
dall'anno di imposta 2014, si applica l'esenzione di cui alla lettera
h) del comma 1 dell'articolo 7 del decretoc legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, sulla base dell'altitudine riportata nell'elenco dei
comuni italiani predispostc dall'Istitutc nazionale di statistica
(ISTAT), diversificando tra terreni posseduti da coltivatori diretti
e imprenditori agriceli professionali di cui all'articolo 1 del
decrete legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza
agricola, e gli altri. Ai terreni a immutabile destinazione
agro-silvo-pasteorale a proprieta’ collettiva indivisibile e
inusucapibile che, in base al predetto decreto, non ricadano in zone
montane o dl collina, e' riconosciuta 1'esenzione dall'IMU. Dalle
disposizicni di cui al presente comma deve derivare un maggior
gettito complessivo annuo non inferiore a 350 milioni di eurs a
decorrere dal medesimo annc 2014. Il recupero del maggior gettito,
come risultante per ciascun comune a seguito dell‘'adozione del
decreto di cui al periodo precedente, e' operato, per i1 comuni delle
Regioni a statuto ordinario e delle Regioni Siciliana e Sardegna, con
la procedura prevista dai commi 128 e 129 dell'articolo 1 della legge
24 dicembre 2012, n. 228, e, per i comuni delle regioni
Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Rosta e delle province autcnome di
Trento e di Bolzano, in sede di attuazione del comma 17 dell'articolo
13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Con apposito
decreto del Ministero dell'interno, di concerto eon il Ministero
dell'economia e delle finanze, scno stabilite le modalita' per la
compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali
ricadono terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a
proprieta'’ collettiva indivisibile e inusucapibile non situati in
zone montane o di collina, ai quali e' riconosciuta 1'esenzione
dall'IMU.

2-bis. I decreti di cui all'articolo 4, comma 5-bis, primo e ultimo
periodo, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 186, cenvertito, con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, come sostituito dal
comma 2 del presente articolo, scno adottati entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di ccnversione del
presente decreto.

Art. 22-bis
Risorse destinate alle zone franche urbane

1. Per gli interventi in favore delle zone franche urbane di cui
all'articolo 37, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertiteo, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
delle ulteriori zone franche individuate dalla delibera CIPE n. 14
dell'8 maggio 20049, ricadenti nelle regioni nen comprese
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